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“Aspirò una boccata di umida brezza del 
mattino e fece entrareazoto, ossigeno, argon, 
xenon & radon, vapore acqueo, monossido di 
carbonio, biossido di azoto, piombo tetraetile, 
benzene, particolato di carbonati e silicati, 
alcune spore fungine, un’ aeroflotta di batteri, 
un pelo anonimo, un ectoparassita di piccione, 
pollini anemofili , una stilla di anidride solforosa 
convolata da una remota fabbrica, e un granello 
di sabbia proveniente da Tevtikiye, Turchia 
nordoccidentale, trasportato dallo scirocco della 
notte. Insomma, respirò l’ aria della città...”

da“Achille piè veloce” di Stefano Benni



Gli inquinanti e le particelle, esaminati attraverso le centraline 
chimico-fisiche e il biomonitoraggio, possono essere di origine 

antropica o naturale.
Tra queste ultime: pollini, alghe, batteri e spore fungine sono di 

natura biologica

Spore Fungine:Alternaria ed Epicocco



Deposizione delle particelle 
inalate nelle vie aeree
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Le particelle 
biologiche 
talvolta
possono 
costituire una 
frazione  
rilevante del 
particolato 
atmosferico 
(PM 10 e PM 
2,5) 



·  L’aerobiologia è la disciplina che studia le particelle di 
origine biologica presenti nell’atmosfera (pollini, spore 
fungine, batteri, virus, acari, alghe, licheni ecc.), in 
relazione anche ai loro effetti sull’ambiente (piante, 
animali,  uomo e opere d’arte). 

 
·  Fornisce informazioni utilizzate in allergologia, 

fitopatologia, agricoltura, conservazione dei beni culturali, 
nello studio della biodiversità, del clima e 
dell’inquinamento atmosferico   

 

Aerobiologia



MEDICINA:Allergologia

Prevenzione, diagnosi, clinica e 
terapia delle patologie allergiche 
respiratorie

Studio dell’aerosol biologico 

coltivabile:
Alle sorgenti naturali di biaoreosol si 
aggiungono quelle attivate dall’uomo 
(pratiche agricole, allevamenti 
zootecnici,produzione e trattamento dei 
rifiuti e delle acque reflue ecc.)  Il loro 
studio permette di valutare l’impatto che 
alcuni aerosol batterici e fungini hanno 
sull’ecosistema

Fitopatologia

Il rilevamento delle spore fungine 
fitopatogene in relazione con le 
variabili meteo-climatiche permette 
di orientare in maniera specifica i 
trattamenti, ottenendo una migliore 
salvaguardia dell’ambiente (acqua, 
aria, suolo), della salute degli addetti 
(D.Lgs 626/94) e dei consumatori

Biodiversità e clima:

L’ambiente è un sistema in 
continua evoluzione, sia per 
cause naturali che antropiche. Lo 
studio dei pollini e delle spore 
fungine aerodispersi permette di 
studiare le variazioni qualitative, 
quantitative e temporali che si 
verificano

Pollini e OGM:

Il monitoraggio dei pollini OGM 
aereodispersi permette di tenere 
sotto controllo la loro replicazione e 
diffusione nell’ambiente

Beni culturali: La componente 
biologica dell’aria costituisce un 
potenziale elemento di degrado dei 
Beni Culturali. Il monitoraggio 
aerobiologico si rivela indispensabile per 
l’elaborazione di strategie da impiegare 
sia nella fase di recupero dei materiali 
danneggiati, sia in quella di prevenzione 
e conservazione

Agricoltura:

Il monitoraggio dei pollini di 
alcune specie fornisce 
informazioni per la futura 
produzione in semi e frutti      
( previsione dei raccolti)



Quali sono le allergie respiratorie 
più frequenti ?
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Pollinosi:
è la più classica delle allergopatie, comprende 
manifestazioni cliniche, che si presentano con 
periodicità stagionale, in soggetti divenuti 
specificamente sensibili a pollini di 
determinate famiglie di piante.

Si stima che in Italia circa il 10% 
della popolazione presenti 
manifestazioni cliniche da pollinosi 



Rinite
• È caratterizzata da : salve di starnuti, 

prurito a livello del naso, che spesso 
“cola” ed è “chiuso”. Talvolta si può 
associare mal di testa.

• Caratteristico dei bambini con rinite è il 
“saluto allergico”

• Caratterizzata da: occhi arrossati,   
lacrimazione, sensazione di bruciore o 
prurito oculare che porta il soggetto a 
stropicciarsi in continuazione gli occhi e a 
non sopportare la luce

Congiuntivite Asma
Malattia infiammatoria cronica dei 
bronchi caratterizzata da ostruzione al 
flusso dell’ aria nella 
espirazione.Sensazione di 
mancanzad’aria



• Precoci, preprimaverili (pollinosi emergenti) da 
alberi: cupressacee, betulacee, corylaceae.

• Primaverili o primaverili-estive (frequenti) 
da graminacee, parietaria, oleacee.

• Estivo-autunnali (rare)
da pollini di composite e ambrosia

pollinosi in Italia:

mela,albicocca,pesca,ciliegia,mandorla,noce, 
nocciola,nespola,kiwi,sedano,carota,finocchio

betulla

nocciolo

basilico, ortica, mora di gelso, pisello, 
ciliegia,melone

parietaria

lattuga,cicoria,camomilla,banana,castagna,

sedano,finocchio,carota,prezzemolo, miele
composite

ciliegia, pesca, prugna, albicocca,kiwi, agrumi, 
melone,anguria, pomodoro,mandorla,frumento

graminacee

sindrome 
orale 
allergica 
(compare nel periodo 
in cui avviene 
l’esposizione ai pollini 
coinvolti nella 
reazione crociata)



prevalenza delle pollinosi in Italia

10157fagaceae
25105olea
20289cupressaceae
41634nocciolo

42634carpino

7836ontano
51333betulla

944plantaginaceae

1421chenopodiaceae
2730ambrosia

101525compositeae
604030urticaceae

406075graminacee

sud, isole e Liguria
% prevalenza

centro
% prevalenza

nord
% prevalenza

polline

Da R. Ariano e F. Bonifazi 2006 modificata 



Polline
• Cellula maschile aploide a cui è

affidato il compito di fecondare gli 
ovuli delle piante superiori della 
stessa specie.

• Le dimensioni possono variare da 
10µm (Urticacee) a 200 µm 
(Pinacee).

• Gli allergeni(proteine e/o 
glicoproteine) sono contenuti 
nell’esina e nell’intina, ma anche 
nei granuli di amido.

Osservazione al microscopio ottico



La qualità e la quantità del polline
presente in atmosfera dipende da 

diversi fattori:

• Distribuzione dei diversi tipi di piante nel territorio

Polline moderatamente 
allergenico

Platano 
anno 2003
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Impollinazione (Trasferimento del polline alla cellula uovo)

ANEMOFILA 

(affidata al vento)

ENTOMOFILA 

(affidata agli insetti)

La quantità e la qualità del polline 
presente in atmosfera dipende da diversi fattori:



La quantità e la qualità del polline 
presente in atmosfera dipende da 

diversi fattori:

• Forma e dimensione del polline,  ne influenzano la capacità ad essere 
aerodiffuso  

• Clima e situazioni meteorologiche( L’inizio della  pollinazione  è legato a 
fattori genetici e alle condizioni climatiche della zona in cui la pianta vive -
tempo ventoso ed asciutto facilita la diffusione del polline)

tiglio

mimosa



Quantità e qualità di polline 
presente in atmosfera dipende 

da:

• Distribuzione delle piante nel territorio
• Pollinazione anemofila e/o entomofila
• Forma e dimensione del polline che 

influenzano la capacità di essere aerodiffuso
• Densità della vegetazione
• Variabili climatiche e meteorologiche





Metodo di campionamento

Il  più diffuso a livello internazionale è
quello volumetrico, tipo Hirst, basato 
sulla cattura per impatto su una 
superficie delle particelle presenti in 
atmosfera, attraverso l’aspirazione di un 
volume noto di aria (10 l/m).

Collocato al centro di terrazzi posti alla 
sommità di edifici con altezza compresa 
tra i 15 e i 20 metri dal suolo e lontano da 
muri e protezioni.

Gli edifici devono essere localizzati in 
punti in cui la circolazione atmosferica
locale non risenta della presenza di 
ostacoli vicini
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Stazione di campionamento di Firenze 
Careggi Georeferenziazione 
coordinate Gauss-Boaga

Stazione di campionamento di 
Pistoia Georeferenziazione 
coordinate Gauss-Boaga

L’area monitorata è di circa 20 km di diametro



Calendario pollinico
stazione di Pistoia (2003 – 2004)

Genn febbr aprile maggio giugn luglio agosto sett ottob novemmarzo dicem
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\ campione non effettuato

Il monitoraggio Aerobiologico 
effettuato in continuo 
permette di evidenziare le 
variazioni  stagionali del 
contenuto atmosferico delle 
diverse specie polliniche (inizio 
- fine -durata della 
pollinazione) e  ne evidenzia la 
comparsa  o la scomparsa.



Calendario pollinico 2008

Firenze-Pistoia- Lido di Camaiore
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Pollini di piante 
arboree quali 
cipresso, nocciolo, 
betulla sono già
presenti nei primi 
mesi dell’anno. 

Pollini di specie 
erbacee quali 
graminacee, 
parietaria e 
composite sono 
presenti in 
primavera-estate. 
Sempre in questo 
periodo si trovano 
pollini di olivo e 
castagno 



AMBIENTE E SALUTE   Arpat ha 
partecipato al Progetto Poll-net 
“Realizazione di una Rete di monitoraggio 
dei pollini e delle spore fungine di interesse 
allergenico, agronomico ed ambientale”
promosso dal sistema delle Agenzie 
(APAT-ARPA- APPA), in collaborazione 
con AIA Tale progetto ,coordinato da 
APAT, ha portato alla realizzazione di una 
Rete Italiana di Monitoraggio 
Aerobiologico (RIMA) composta allo stato 
attuale di 60 stazioni.I dati sono diffusi 
su:www.rima.sinanet.apat.it.ARPAT 
partecipa anche alla rete AIA i cui dati 
confluiscono sul sito www.ilpolline.it

Attualmente i dati della stazioni di 
monitoraggio aerobiologico, ottenuti con 
l’applicazione della Norma UNI 
11108:2004 “Metodo di 
campionamento e di conteggio dei 
pollini e delle spore fungine 
aerodisperse“, Accreditato Sinal dal 
2005,vengono anche pubblicati,ogni 
settimana,  sul sito 
www.arpat.toscana.it/aria/ar_pollini



Monitoraggio di pollini  e spore 
fungine aerodisperse

Catturatore volumetrico VPPS2000

I dati della rete di monitoraggio 
aerobiologico di (quattro stazioni)  sono 

disponibili settimanalmente sul sito:
www.arpat.toscana.it/ariaNel periodo di 

maggiore presenza di pollini in atmosfera 
risulta tra le pagine più consultate. 

Localmente i dati vengono diffusi nelle 
farmacie  e sui quotidiani locali e quindi 

resi disponibili anche a coloro, e sono 
ancora molti, che non dispongono di un 

accesso al web

Nel 2008 sono state attive le stazioni di Firenze, Pistoia e Lido 
di Camaiore



Bollettino settimanale dei pollini aerodispersi
con commento dell’ allergologo  

(stazione di Pistoia)
BOLLETTINO SETTIMANALE DEI POLLINI E DELLE SPORE FU NGINE AERODISPERSE
A.F.R. di Aerobiologia
Dipartimento ARPAT di Pistoia
Stazione di Pistoia situata presso l' Istituto per geometri di V.le Adua

  Coordinate Gauss-Boaga x: 1654519,28125     y: 4867179,33984

 I dati sono ottenuti mediante applicazione della Norma UNI 11108  

        

lun mar mer giov ven sab dom
Graminaceae  (erba marzolina,  avena e al.) 140 139 166 88 38 36 27 pollini

Oleaceae  (olivo e frassino ) 55 51 13 5 10 10 6  bassa

Urticaceae  (parietaria e ortica ) 36 50 49 34 32 29 21  media

Cupressaceae/tax  (cipresso e tasso) 9 6 4 2 0 2 1  alta

Platanaceae  (platano) 0 0 1 0 0 0 0  assente

Betulaceae  (ontano e betulla) 3 1 0 0 0 0 0 non pervenuto

Corylaceae  (nocciolo , carpino nero e bianco) 12 7 4 2 1 1 0

Fagaceae  (quercia, faggio, castagno) 238 329 176 231 171 157 107 alternaria

Compositae  (ambrosia, artemisia e altri) 1 1 0 0 0 0 0  bassa

 alta

Alternaria 8 10 5 18 33 23 3  assente
non pervenuto

 

 
a cura della U.O. Educazione alla Salute  -   Aziend a USL 3 di Pistoia 

 

Concentrazione x m3 d'aria

               Settimana dal 12/05/2008 al 18/05/20 08

U.O. PNEUMOLOGIA -  il commento dell' Allergologo:
La concentrazione di pollini di graminacee ha ormai  raggiunto livelli elevati . Tali livelli nei 
soggetti allergici determinano un'importante sintom atologia clinica (congiuntivite, rinite, 
tosse e asma) che richiede costante utilizzo di far maci per il controllo. Si prevede la 
persistenza di concentrazioni elevate anche nelle p rossime settimane per Graminacee, 
Oleacee ed Urticaceae. L'alta concentrazione di pol lini delle Fagacee (Quercia e Leccio) 
riveste minore importanza allergologica. 



BOLLETTINO SETTIMANALE DEI POLLINI 
E SPORE AERODISPERSE
Dipartimento ARPAT di Pistoia
Stazione di Firenze  Careggi 

 I dati sono ottenuti mediante applicazione della N orma UNI 11108  

Settimana dal 05/05/2008 all'11/05/2008 lun mar mer gio v ven sab dom tendenza 
Graminaceae (avena, gramigna e altri) 19 6 24 29 42 39 39
Oleaceae (olivo e frassino ) 37 26 23 12 17 27 32 ««««
Urticaceae (parietaria e ortica ) 28 38 42 62 55 124 72
Cupressaceae/tax (cipresso e tasso) 9 5 4 11 20 24 14 ««««
Platanaceae (platano) 1 1 0 0 1 1 1 ««««
Betulaceae (ontano e betulla) 1 3 0 0 0 1 2 ««««
Fagaceae (quercia, faggio, castagno) 188 144 187 270 401 1223 672 ««««
Compositae (ambrosia, artemisia e altri) 0 1 0 0 0 1 1 ««««
Corylaceae (nocciolo,  carpino nero e bianco) 11 7 10 8 14 20 16

Alternaria 4 8 4 9 8 6 8 ««««

pollini alternaria
Concentrazione bassa Concentrazione bassa
Concentrazione media Concentrazione alta
Concentrazione alta assente
assente

Tendenza per il periodo 14 - 20 Maggio

Servizio effettuato in collaborazione con il Centro Interdipartimentale di Bioclimatologia dell' Università di Firenze

 

Coordinate Gauss-Boaga  x: 1680719  y: 4849911 

 

Elaborata sulla base del monitoraggio effettuato nella settimana precedente

Concentrazione x m 3 d'aria

Previsione meteorologica: Mercoledì nuvolosità variabile con venti deboli o moderati orientali. Tra giovedì e sabato
miglioramento con temperature in aumento fino a valori superiori alle medie e venti meridionali. Da domenica peggioramento
con rischio di piogge che persisterà fino a martedì. Successivamente miglioramento. Temperature in calo da domenica.
Previsione aerobiologica: Si prevedono per la prossima settimana livelli di concentrazione alta per i pollini di Graminaceae, 
Urticaceae e Fagaceae; i pollini di Oleaceae potrebbero mantenersi momentaneamente su livelli medi, in attesa di un nuovo
picco previsto tra poche settimane.
Commento dell'allergologo: Si consiglia ai soggetti sensibilizzati a parietaria e Graminaceae di proseguire la terapia
concordata con il proprio medico.  Anche i pazienti sensibilizzati a Oleaceae  e Fagaceae potrebbero manifestare sintomi.
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Applicazione del monitoraggio 
aerobiologico



Informazione
� A chi è destinata:
• pazienti
• medici

• strutture sanitarie
• Assessorato al 

turismo
• Associazione 

agricoltori e vivaisti

• Gruppi sportivi e di 
aggregazione 
giovanile

� Dove si trova
• Sito Web: 

www.arpat.toscana.it
• Farmacie
• Stampa locale
• sito web ISPRA (ex APAT) 

e AIA
• International Association

for Aerobiology (IAA)



Come  difendersi dalle allergie



Pollini
• limitare le attività all’ aperto se c’e vento
• evitare di uscire nelle ore di maggior concentrazione 

pollinica o subito dopo un temporale
• non tagliare l’ erba durante il periodo di pollinazione  
• chiudere le finestre durante le ore centrali della giornata
• tenere chiusi i finestrini delle auto durante i viaggi

• consultare i calendari pollinici e il bollettino 
settimanale

• conoscere le piante  a cui si è allergici per 
evitare di soggiornare in vicinanza



mese di inizio della terapia preventiva
negli allergici a graminacee

0

5

10

15

20

25

30

35

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

Graminacee (oltre 500 specie)

Polline altamente allergenico

(questionario 2002)

0

100

200

300

400

500

1/
1

1/
2

1/
3

1/
4

1/
5

1/
6

1/
7

1/
8

1/
9

1/
10

1/
11

1/
12

giorni

co
nc

 x
 m

e
tr

o 
cu

bo
 d

'a
ria

2005 2006

Graminaceae – stazione di Pistoia



������ !������)�����

*�����)�
�����

�

������������


�+�, �����������������	 -�.-�	������-�/-�	

La presenza di pollini di 
Ambrosiain atmosfera ha 
coinciso con una 
variazione di venti 
dominanti da 

O-SO a N-EN
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ARPAT- Dip. di Pistoia

� Erba infestante 
appartenente alla famiglia 
delle Composite attualmente 
diffusa al di sopra della linea 
del Po. 

� Si sta diffondendo 
rapidamente e si calcola che 
percorra spontaneamente 
circa 6 Km l’anno. 

� E’ fortemente allergizzante.

� La Regione Lombardia ha 
emanato un’ordinanza che 
obbliga i proprietari dei 
terreni allo sfalcio almeno tre 
volte nel periodo tra luglio e 
agosto

www.cat.at



Ambrosia 
stazione di Pistoia
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Cupressaceae/Taxaceae
 anno 2003

0

500

1000

1500

2000

G G G G F F F F M M M M M A A A A M M M M G

co
nc

 x
 m

3 
d'

ar
ia

f irenze pistoia montecatini pietrasanta

cipresso
 stazione di Firenze

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

1/1
15/1 29/1 12/2 26/2 12/3 26/3 9/4
23/4 7/5
21/5 4/6
18/6

giorni

co
nc

 x
 m

3 
d'

ar
ia

2003 2005 2007



Cupressaceae/Taxaceae:
inizio e fine di pollinazione
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Rotatorie in 
ambiente urbano



Cupressaceae
da “Pollinosi minori” a “Pollinosi emergenti ”

- introduzione di nuove specie: 
C. arizonica, Chamaecyparis, Cryptomeria

- l’ aumento dell’anidride carbonica, 
utilizzata dalle piante  nella fotosintesi,

sembra ne favorisca la crescita e  la produzione dei pollini 

� Negli ultimi anni le concentrazioni di polline rilevate in 
atmosfera sono in aumento e persistono per un periodo più
lungo 



Cupressaceae
da “Pollinosi minori” a “Pollinosi emergenti ”

� Il polline delle specie importate sembra sia più allergenico     
rispetto a quello comune

� La qualità dell’aria in ambito urbano è migliorata per alcuni 
inquinanti ma permangono livelli di polveri e composti organici 
preoccupanti /ignificativi per la salute  
gli inquinanti  (particolato, biossido di azoto e ozono) hanno un 
effetto diretto sulla mucosa respiratoria
– agiscono con effetto adiuvante immunologico sulla sintesi di IgE

dei soggetti atopici (Myiamoto e Ishizaki)
– gli inquinanti possono interagire con il metabolismo della cellula 

pollinica portando all’attivazione di sistemi enzimatici che 
potrebbero conferire al polline un maggiore effetto allergenico



Graminaceae  
stazione di Pistoia
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•stagioni di fioritura allungate da 1 a 4 giorni circa per decennio nel corso degli ultimi
40 anni nell’emisfero settentrionale, in particolare alle altitudini maggiori. 

•fioritura più precoce di alcune specie vegetali  (vedi esPolline di Graminaceae che nel
2007 ha anticipato di circa 15 giorni la sua comparsa in atmosfera).

•spostamento di specie vegetali verso i poli ed in altitudine.

Urticaceae 
stazine di Pistoia 
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Alcuni studi mostrano anche variazioni in aumento  di spore fungine e di batteri, altri che la 
CO2 e  la temperatura aumentano la produzione di  alcuni pollini ( ambrosia,  ecc..) e ne 
prolungano la stagione pollinica

Secondo i dati forniti dal Comitato intergovernativo sui 
Cambiamenti Climatici IPCC “Climate Change”del
2001 e confermati dal IV rapporto IPCC del 2007, le 

variazioni dovute ai cambiamenti climatici  sono state:



Conferenza Nazionale sui Cambiamenti Climatici      
APAT   Roma    12-3/09/2007WG A/S  
SURRISCALDAMENTO TERRESTRE E MARINO 
Rischi biologici: pollini e spore fungine, proposta ARPAT, 
Cibic-Unifi, ASL 3 Pistoia

•Scenari di impatto sulla salute

I pollini e le esposizioni       
cambiano

Le allergie variano 
localmente e 
aumentano



Proposte a supporto delle capacità di 
adattamento delle popolazioni per prevenire 
gli effetti sulla salute da pollini e spore 
fungine

•Rafforzare le conoscenze locali: Implementare il 
monitoraggio ambientale aerobiologico dei pollini 
allergenici integrato con quello delle spore fungine

•Accrescerele conoscenze degli operatori con 
progetti di formazione e preparazione di 
materiali informativi es CD su verde e salute

• Sviluppare nuovi Sistemidi comunicazione e diffusione 
dati



Applicazioni del
monitoraggio aerobiologico

BIODIVERSITA’: L’ambiente è un sistema in continua evoluzione, sia per 
cause naturali che antropiche. Anche il polline presente in atmosfera subisce 
nel tempo variazioni qualitative e quantitative Questi cambiamenti sono legati 
all’andamento stagionale, alle fluttuazioni fisiologiche e/o patologiche della 
capacità riproduttiva delle piante ed all’

��� � Introduzione di nuove specie

� Scopo ornamentale (betulla, cryptomeria japonica, casuarina,  cupressus
arizonica)

� Infestanti (ambrosia, artemisia, mercurialis) 

� A scopo agricolo

��� � Estinzione di altre specie (inquinamento, sfruttamento del territorio)



Betulla bianca

•Albero caratteristico del Nord 
Europa.

•Nel nostro territorio viene 
introdotto a scopo ornamentale 
nei giardini e nei parchi delle 
città

•Allergenicità: molto alta

Betulacee 
stazione di Firenze  - anno 2007
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alnus betula

pollini di betulla sulla mucosa nasale



Cryptomeria japonica

Pollini con allergeni che possono 
indurre l’insorgenza di 
manifestazioni cliniche nei soggetti 
con sensibilizzazione alle 
Cupressaceae (Febbraio - Marzo)

In Giappone  l’incremento delle pollinosi da 
Cryptomeria è la diretta conseguenza 
dell’incremento del numero di piante (dall’8,7% 
al 36,7 in 20 anni) (Okuda, 1998) 



Casuarina

Di origine 
esotica, introdotta 
recentemente in Italia 
a scopo ornamentale.

Polline 
moderatamente 
allergenico

Rigogliosa 
fioritura da novembre 
a gennaio

E’ diventata una delle principali cause di pollinosi 
in Sardegna, dove è stata piantata a fini 
ornamentali in molti giardini in quanto assai 
resistente alla siccità ed al freddo

pianta esotica dell'Oceania, nota come pino 
dell'Australia



Molteplici funzioni del verde 
pubblico

• Sociale  e ricreativa

• Igienico sanitaria ed ecologica

• Culturale 

• Estetica

• Economica

• Didattica



Promozione della salute nella 
scelta del verde pubblico

Assenza di nocività come valore aggiunto:

• evitare specie con spine sui rami e  sulle foglie, 
specie urticanti o con parti velenose

• ridurre la presenza di specie arboree con pollini  
allergenici



Verde pubblico
� Introduzione mirata di specie nostrane 

e/esotiche in parchi, giardini e viali che 
non producono pollini allergenici o 
anche sospetti

� Non introdurre, come succede oggi, 
esclusivamente piante di tipo  maschile 
produttrici di polline, ma preferire 
quelle femminili(che producono frutti ma che 
richiedono maggiore manutenzione -no pioppo per semi ed il 

ginko)

� Non introdurre  specie vegetali che 
sono soggette a malattie che richiedano 
l’ uso di trattamenti



convegno internazionale: 
“vestire il paesaggio” Marzia Onorari

A.F.R Aerobiologia, Dip.  ARPAT di Pistoia

Franco Vannucci
U.O. Pneumologia, Azienda USL3 di Pistoia

Il verde pubblico e le piante 
allergeniche

Alnus ** 
Betula (Ornamentale) ***
Carpinus betulus **
Corylus avellana**
Cupressus **
Olea europea**
Platanus *
Populus **
Salix *
Tilia*
Ulmus *
Urticacee***
Ambrosia*** 
Artemisia ** 
Graminacee ***

da:V. Feliziani  “Pollini di interesse 
allergologico” modificato - 1986



Potenziale allergico delle “piante”
alberi ed erbe a basso o nullo contenuto 

allergenico:
Abete
Acacia
Aceri
Prunus
Ippocastano
Araucaria
Corbezzolo
Bosso
Palme
Agrumi
Ginkgo biloba
Ibisco
Noce
Lagerstroemia
Magnolia
Alloro

da:  La scelta delle piante destinate al verde ornamentale
A. Passaleva ,G.Frenguelli  “Giornale I. di Allergologia e 
Immnol. Clin” .modificato- 2003



La scelta delle piante destinate al verde 
ornamentale

Giorn It Allergol Immunol Clin 2003;13:177-191

G. FRENGUELLI, 
Professore Ordinario di Botanica, Dipartimento Biologia vegetale e 
Biotecnologie Agroambientali, Università di Perugia,

A. PASSALEVA*
già Presidente AIA; * Presidente eletto SIAIC, già Presidente AIA, Vice 
Presidente Regione Toscana

T.L Ogren 2000
Botanico californiano

Istituto Superiore per la 
prevenzione e la 
Sicurezza sul Lavoro



 Alternaria
a  stazione di  Pistoia  
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Gli allergeni di Alternaria sono  indicati dal comitato di 
esperti della Organizzazione Mondiale della Sanità come 
possibile causa di gravissimi attacchi asmatici (possibile causa 
di morte per asma bronchiale.)

Il valore soglia per evocare una sintomatologia allergica 
respiratoria nei soggetti allergici è di circa 100 spore per 
m3 d’aria (D’Amato, 1993)

Conidi di Alternaria

Monitoraggio spore fungine in ambienti agricoli.

Alternariosi delle foglie di 
bergamotto



Manutenzione del 
verde pubblico

L’eradicazione delle piante infestanti (parietaria, graminace e ambrosia) 
rende le aree più sane dal punto di vista allergenico e presenta altri 
importanti aspetti positivi per la salute umana:

� migliora la fruibilità delle aree da visitare
� rende paesaggisticamente più belli e ordinati i luoghi da abitare
� elimina l’ambiente dove vivono e si riproducono insetti dannosi alla 

salute umana (zanzare, zecche ecc..)
� impedisce l’accumularsi e facilita 

la rimozione dei rifiuti
� azione di difesa e conservazione 

dei beni architettonici



Stare meglio all’aria aperta 
con aree verdi “allergenic

pollen free”Corretta gestione della manutenzione della vegetazione

Sfalcio

Potatura

ambrosia

graminacee

parietaria

Platano

Tigli

Lecci

Ordinanza 
n°25522 del 
29.03.1999

Regione 
Lombardia



Progetto regionale INFEA di 
educazione ambientale “Aria: 
Ambiente e Salute”

2004-2005 “Una scuola senza 
allergie”

2005-2006 “La qualità
dell’aria e le sue sentinelle”

Collaborazioni 

Provincia 
di Pistoia

Comune di 
Montecatini

Progetto INFEA: Informazione
Educazione
Ambiente



Allergia ad inalanti
allergia documentata
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graminacee parietaria amaranto olivo cipresso betulla nocciolo pino

visite guidate in esterno 
per il riconoscimento di piante



Progettazione 
giardino



Progetto del giardino “allergenic 
pollen free”



Stare meglio all’aria aperta con aree 
verdi “allergenic pollen free”

- Mappatura
delle piante presenti nei giardini 
(caratteristiche        botaniche e 
allergenicità,tossicità ecc..)

- Descrizione dell’allergenicità
delle piante nei   cataloghi a 
disposizione di vivaisti e di 
utenti

-Formazione
degli addetti per “un verde 
senza rischio di allergie”

Allergenicità e periodo di fioritura



Conclusioni

E’ auspicabile che  la gestione del verde urbano sia oggetto di 
un’attenta politica di progettazione e di manutenzione che può 
essere ottenuta tramite la collaborazione tra professionalità
diverse(agronomi, architetti, vivaisti, medici, biologi,ecc.).

Sarebbe opportuno che i vari regolamenti comunali potessero 
essere emanati sulla base di linee guida valide in un ambito 
territoriale  esteso ( es. Regione ), in modo da 

Stare meglio all’aria aperta con aree verdi

“allergenic pollen free ”







Villone Puccini - Pistoia


